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DELIBERA CNSD DEL 30 settembre 2015 
 

 
 
Il  Consiglio Nazionale 
 
 
Vista la legge 22 dicembre 1960, n. 1612, così come modificata  dalla legge 29 ottobre 1993, 
n.427; 
 
 
Visto il decreto ministeriale 10 marzo 1964, con il quale sono state approvate le norme di 
applicazione della legge 22 dicembre 1960, n.1612 per il riconoscimento giuridico della 
professione di spedizioniere doganale e la istituzione degli Albi e del Fondo previdenziale a 
favore degli spedizionieri doganali; 
 
 
Visto il DPR 13 ottobre 2010 n. 248 che ha abrogato il D.M. 10 marzo 1964; 

 
 

D E L I B E R A  
 
 
di approvare il regolamento delle norme di applicazione della legge 22 dicembre 1960, n. 1612, 
concernente il riconoscimento giuridico della professione di spedizioniere doganale. 
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REGOLAMENTO DELLE NORME DI APPLICAZIONE 
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CAPO I 
ORDINAMENTO DELLA PROFESSIONE – DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1  

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per  
 
1. Legge. La legge 1612 del 22.12.1960 relativa al “Riconoscimento giuridico della professione 
di Spedizioniere Doganale id istituzione degli Albi (…omissis) –  
 
2. gli Spedizionieri Doganali, iscritti negli Albi Professionali, istituiti con la Legge 1612 del 
22.12.1960, quali esperti nelle materie e negli adempimenti connessi con gli scambi 
internazionali, così come definiti dall’ art. 9 della  Legge 213 del 25.07.2000. 
 
3. Consiglio Nazionale. Consiglio Nazionale degli Spedizionieri Doganali con sede a Roma in Via 
XX Settembre n. 3. 
 
4. Consigli Territoriali. Consigli Territoriali degli Spedizionieri Doganali ubicati in 14 città: 
Ancona, Bari, Bologna. Bolzano, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Torino, Trieste, Venezia.  
 
 
 

ART.2  
Generalità 

Sono soggette alle seguenti norme le persone fisiche che siano in possesso della patente di 
Spedizioniere doganale rilasciata a norma della legislazione vigente. 
 

ART.3  
Obbligo di iscrizione all’Albo 

Coloro i quali, avendone i requisiti, intendano esercitare la professione di Spedizioniere 
doganale, riconosciuta dall’art. 1 della legge, devono essere iscritti negli Albi professionali 
istituiti presso i Consigli territoriali . 
Gli Spedizionieri doganali iscritti negli Albi territoriali sono iscritti anche nell’Albo nazionale, 
costituito dall’insieme degli Albi territoriali e depositato presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 
 
 

ART.4  
Divieto di esercitare altra professione 

Lo spedizioniere doganale iscritto all’albo non può esercitare altre attività, sia libere che 
vincolate a rapporto di impiego, non rientranti nell’ambito di quelle indicate all’articolo 7 della 
legge. 
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CAPO II 

I CONSIGLI TERRITORIALI 
 
 

ART. 5  
Composizione Consigli Territoriali 

Ciascun Consiglio territoriale, costituito a norma dell’art. 8 della legge, è presieduto da un 
componente eletto tra i membri stessi nella seduta di insediamento. 
 
Il Consiglio territoriale, nella seduta di insediamento, elegge, nel suo seno, il Presidente, il vice 
Presidente e il tesoriere. Nomina altresì il segretario anche fra persone estranee al Consiglio e 
non iscritte all’Albo. 
 
Il Presidente convoca il Consiglio territoriale, almeno ogni due mesi, ed ogni volta che ne sia 
fatta richiesta da due o più componenti del Consiglio stesso. 
 
Il vice Presidente presiede le adunanze del Consiglio in caso di assenza o d impedimento del 
presidente. 
Per la validità delle adunanze del Consiglio occorre la partecipazione di almeno la metà più uno 
dei componenti, ivi compreso il Presidente dell’adunanza nonché la presenza del Revisore.  
 
Le deliberazioni sono adottate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli 
intervenuti aventi diritto al voto. 
Nel caso di parità di voti, prevale quello del Presidente dell’adunanza. 
 
Il verbale delle adunanze è sottoscritto dal Segretario, che lo redige, e dal Presidente.  
Il Segretario, se estraneo al Consiglio, ed il Revisore non hanno diritto al voto. 
 
Le deliberazioni del Consiglio sono eseguite dal presidente ovvero, in caso di sua assenza o 
impedimento, dal vice presidente. 
 
Il Segretario, sotto la responsabilità del vice presidente, provvede agli adempimenti 
amministrativi inerenti la tenuta dell’Albo. 
 
Il Tesoriere ha la custodia e la gestione dei fondi e redige il conto consuntivo. 
 
 

ART. 6  
Compiti dei Consigli Territoriali 

Oltre alle attribuzioni espressamente demandategli dalla legge, il Consiglio territoriale svolge le 
seguenti attività: 
 

a) vigila per la osservanza della legge professionale e di tutte le altre disposizioni che 
hanno rapporto con la professione; 
 

b) stabilisce l’eventuale compenso da attribuire al segretario del Consiglio stesso; 
 

c) esamina ed approva, entro il 31 marzo di ogni anno in conto consuntivo. 
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ART. 7  

Decadenza mancata presenza alle adunanze 

I consiglieri che, senza giustificati motivi, non intervengono per tre volte consecutive alle 
riunioni del Consiglio, decadono dalla carica. 
Decadono altresì dalla carica i consiglieri nei confronti dei quali sia adottato, in via definitiva, 
uno dei provvedimenti previsti dall'art. 12, comma primo, lettere c), d), e) ed f) della legge 
(Vale a dire, rispettivamente: c) censura, d) sospensione temporanea, e) cancellazione, f) 
radiazione dall’Albo). 
 

 

ART. 8  
Rimborso spese ai Consiglieri 

Ai consiglieri residenti fuori sede compete, per le riunioni  ordinarie e straordinarie del Consiglio 
territoriale, il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, con i criteri e modalità stabiliti dal 
Consiglio Nazionale. 
 
 
 

ART. 9  
Elezione membri Consigli Territoriali 

L’elezione dei membri dei Consigli territoriali si effettuano presso le sedi dei Consigli territoriali e 
con le modalità fissate da  apposito Regolamento approvato dal Consiglio Nazionale. 
 
L’elettore deve votare nell’ufficio doganale di accreditamento. Egli può però attribuire il proprio 
voto a qualsiasi Spedizioniere doganale eleggibile iscritto nell’Albo territoriale della Direzione 
Regionale, Interregionale e/o Interprovinciale . 

 
 
 

CAPO III 
IL CONSIGLIO NAZIONALE 

 
 

ART. 10 
 Composizione del Consiglio Nazionale 

Il Consiglio Nazionale, nella seduta di insediamento, elegge nel suo seno, il Presidente, il vice 
Presidente e il Tesoriere che costituiscono la Giunta esecutiva.  
 
Il Consiglio nazionale nomina altresì il Segretario, anche fra persone estranee al Consiglio e non 
iscritte all’Albo. 
 
Il Presidente convoca il Consiglio almeno ogni quattro mesi ed ogni volta che ne sia fatta 
richiesta da tre o più componenti del Consiglio Nazionale. 
 
Per la validità delle adunanze del Consiglio occorre la partecipazione di almeno sei componenti, 
ivi compreso il Presidente dell’adunanza ed alla presenza di almeno due componenti del Collegio 
dei revisori designati fra i membri appartenenti alla Categoria dei Degli spedizionieri doganali e 
scelti secondo le modalità fissate dal Consiglio Nazionale. 
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Le deliberazioni sono adottate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli 
intervenuti aventi diritto al voto.  
 
In caso di parità di voti, prevale quello del Presidente dell’adunanza. 
 
Il verbale delle adunanze è sottoscritto dal Segretario, che lo redige, e dal Presidente.  
 
Il Segretario, che sia estraneo al Consiglio, ed i Revisori non hanno diritto al voto. 
 
Il Segretario, sotto la responsabilità della Giunta esecutiva, provvede altresì agli adempimenti 
amministrativi inerenti la tenuta dell’Albo. 
 
 

ART. 11  
Compiti del Consiglio Nazionale 

Oltre alle attribuzioni demandategli dalla legge, il Consiglio nazionale svolge le seguenti attività: 
 

a) promuove e favorisce le iniziative intese al miglioramento e al perfezionamento 
professionale; 
 
b) da parere, quando ne è richiesto, su tutte le questioni che interessano la professione; 
 
c) vigila sul regolare funzionamento dei Consigli territoriali; 
 
d) stabilisce i criteri di massima cui devono uniformarsi i Consigli territoriali per l’applicazione del 
secondo comma dell’art. 3 della legge; 
 
e) decide sulle domande di riammissione negli Albi dei Doganalisiti cancellati o radiati; 
 
f) approva, prima delle elezioni  per il rinnovo dei Consigli territoriali e del Consiglio nazionale, i 
modelli per le schede di votazione; 
 
g) stabilisce la misura della quota annuale di iscrizione all’Albo e dei Diritti di Segreteria ivi 
compresi quelli per il rilascio di certificati ed attestazioni, anche relativi a materie di competenza 
dei Consigli territoriali ; 
 
h) stabilisce  i criteri e le modalità da seguire per il rimborso delle spese di viaggio e di 
soggiorno spettante ai membri  del Consiglio nazionale, dei Consigli territoriali e del Collegio dei 
Revisori per le convocazioni e le riunioni in località diverse dalla loro residenza; 
 
i) stabilisce il compenso da attribuire alle persone estranee dall’Albo che prestano la loro opera 
per le finalità professionali ed il funzionamento del Consiglio Nazionale. 
  
l) esamina ed approva ogni anno: 

- entro il 15 ottobre il bilancio preventivo per l’anno successivo, ed 
- entro il 31 marzo il bilancio consuntivo dell’anno precedente. 

 
Le deliberazioni del Consiglio Nazionale sono atti definitivi. 
 
  



REG APPL LEGGE 1612_del 3.02.2017 
 

9 
 

 
ART. 12  

Composizione giunta esecutiva del Consiglio Nazionale 

La Giunta esecutiva è composta dal Presidente del Consiglio Nazionale, dal vice Presidente e dal 
Tesoriere.  
Essa esegue le deliberazioni del Consiglio, provvede alla gestione amministrativa e redige i 
bilanci preventivo a consuntivo, da sottoporre al Consiglio stesso per l’approvazione. 
 
 

ART. 13  
Decadenza dei Consiglieri mancata partecipazione alle adunanze 

I consiglieri che, senza giustificati motivi, non intervengono per tre volte consecutive alle 
riunioni del Consiglio, decadono dalla carica. 
 
Decadono altresì dalla carica i consiglieri nei confronti dei quali sia adottato, in via definitiva, 
uno dei provvedimenti previsti dall’art. 12, comma primo, lettere c), d), e), ed f), della legge 
(Vale a dire, rispettivamente: c) censura, d) sospensione temporanea, e) cancellazione, f) 
radiazione dall’Albo). 
 
 

ART. 14  
Rimborso spese ai Consiglieri 

Ai membri del Consiglio Nazionale compete, per le riunioni ordinarie e straordinarie, il rimborso 
delle spese di viaggio e di quelle di soggiorno stabilite mediante apposita delibera del Consiglio 
Nazionale stesso. 
 
Analogamente il rimborso compete anche per le adunanze dei membri della Giunta esecutiva, 
per quella del Collegio dei Revisori nonché per quella del Collegio di Disciplina Nazionale. 
 
Per i residenti in località dove sono convocate le adunanze non competono i rimborso delle 
spese di viaggio e di soggiorno. 
 
 

ART. 15  
Elezioni per il rinnovo del Consiglio Nazionale 

L’elezione dei membri del Consiglio nazionale si effettua presso la sede del Consiglio nazionale, 
o in altro luogo stabilito dallo stesso Consiglio, ed è indetta dal Consiglio uscente entro trenta 
giorni precedenti la scadenza del triennio. 
 
Per le modalità delle elezioni saranno seguite le istruzioni impartite dal Regolamento per lo 
svolgimento delle elezioni del Consiglio Nazionale. 
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CAPO IV 
ALBI PROFESSIONALI 

 
ART. 16  

Albo Gestione degli iscritti 

Per la formazione degli Albi professionali territoriali, di cui al precedente art. 3, sono usati 
registri, anche a fogli mobili per esigenze meccanografiche,  numerati progressivamente in ogni 
pagina.  
 
Prima dell’uso, ciascun registro è vidimato in ogni foglio dal Presidente del Consiglio territoriale 
il quale deve dichiarare, nell’ultima pagina, il numero dei fogli che compongono il registro 
stesso.   
 
Fino ad esaurimento, possono essere utilizzati i registri già in carico ai Consigli territoriali e  
precedentemente vidimati dai Direttori regionali dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 
 
I registri  sono custoditi presso i Consigli territoriali. 
 
L’iscrizione dei nominativi nell’Albo territoriale è effettuata in base alla data di accoglimento 
delle relative domande. In caso di più domande accolte lo stesso giorno, l’iscrizione è disposta 
in ordine alfabetico. 
 
Il numero d’ordine assegnato a ciascun nominativo costituisce il numero di iscrizione all’Albo. La 
data di iscrizione costituisce l’anzianità. I dati anagrafici da rilevare sono quelli indicati al 
successivo art. 17 lettera g).   
 
 

ART. 17  
Iscrizione Albi Territoriali 

Per ottenere l’iscrizione negli Albi territoriali gli interessati devono presentare domanda in carta 
legale al Consiglio territoriale competente per territorio in relazione all’ufficio delle dogane 
presso il quale sono accreditati, allegando: 
 
a) la patente di Spedizioniere doganale, rilasciata dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

 
b) un’autocertificazione, (resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000) con la quale si dichiari di 

-  non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato; 
- non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 
prevenzione, di decisioni civili  e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
 

c) la ricevuta di versamento della tassa di concessione governativa, di cui all’art. 5 della legge 
– tabella allegato A – punto n. 202 del testo unico, approvato con DPR 20 marzo 1953 n. 
112; 
 

d) la prova dell’avvenuto pagamento della quota annuale di cui all’art. 6 della legge.  
 
Nel corpo della domanda dovranno obbligatoriamente essere riportate le seguenti informazioni: 
 
1. dichiarazione con la quale l’interessato confermi di non esercitare alcuna  attività 
incompatibile con la professione di Spedizioniere doganale ai sensi dell’art. 7 della legge.  
 
2.  Propria anagrafica completa e dettagliata con: 

- Cognome  Nome,  
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- Luogo e la data di nascita, 
- Codice fiscale  
- Indirizzo di residenza 
- Numero e data  della patente di Spedizioniere doganale,  
- Indirizzo di posta elettronica certificata,  
- Indirizzo di posta elettronica normale, 
- Recapito telefonico   
- Dogana di accreditamento. 
- Dichiarazione status lavorativo (Libero professionista/socio/dipendente) 

 
La mancanza di uno solo dei dati richiesti nel precedente punto 2, comporta l’automatico rigetto 
della domanda di iscrizione.  
 
 

ART. 18  
Termini per l’iscrizione e ricorso 

Al ricevimento della domanda di iscrizione, il Consiglio territoriale deve dare riscontro al 
richiedente, con deliberazione motivata, nel termine di sessanta giorni dalla data di 
presentazione. 
 
La deliberazione deve essere comunicata all’interessato, entro quindici giorni, mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o con posta elettronica certificata.  
 
Nella comunicazione, in caso di  accoglimento della domanda, devono essere indicati il numero 
di iscrizione assegnato e l’anzianità attribuita e, in caso di rigetto, deve essere riportata la 
motivazione.  
 
Contro la deliberazione di rigetto dell’iscrizione  adottata dal Consiglio territoriale l’interessato 
può presentare ricorso al Consiglio Nazionale nel termine perentorio di trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione. 
 
Se il Consiglio territoriale non decide in merito alla domanda del richiedente nel termine di cui al 
1^ comma, l’interessato può, nei successivi trenta giorni, presentare ricorso al Consiglio 
Nazionale il quale, presa visione degli atti in possesso del Consiglio territoriale,  decide nel 
merito dell’iscrizione.   
 
Nel caso di accoglimento, l’anzianità di iscrizione del ricorrente decorrerà dalla di presentazione 
della domanda di iscrizione.  
 
Il ricorso si ritiene respinto qualora il Consiglio Nazionale non si sia pronunciato nel merito entro  
centoventi giorni  dalla presentazione del  ricorso. 
 
 

RT. 19  
Incompatibilità iscrizione in più Albi Territoriali 

Lo spedizioniere doganale non può essere iscritto contemporaneamente in più Albi territoriali. 
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ART. 20   
Trasferimento ad altro Albo territoriale  

A richiesta dell’iscritto viene disposto il trasferimento ad altro Consiglio Territoriale, compreso 
nel territorio di altra Direzione Regionale (Interregionale/Interprovinciale), nel quale abbia 
inteso trasferire la propria residenza o il proprio domicilio fiscale senza soluzione di continuità ai 
fini dell’anzianità d’iscrizione posseduta e con la contestuale trasmissione dei relativi atti 
integrati dall’attestazione dell’avvenuto pagamento della quota annuale di cui all’art. 6) della 
legge 22 dicembre 1960, n.1612. 
 

ART. 21  
Cancellazione dall’Albo 

Oltre che nei casi di trasferimento e in quelli previsti dall’art. 12, comma secondo, della legge, lo 
spedizioniere doganale è cancellato dall’Albo: 
 

1. per sua espressa richiesta,  
2. per morte,  
3. per morosità nel pagamento della “quota annuale” di iscrizione all’Albo protrattasi per 

oltre due anni. 
 

 
 
 
 

ART. 22  
 Sospensione Albo e conseguenze 

La sospensione temporanea dall’Albo comporta la detrazione dell’anzianità di iscrizione del 
periodo corrispondente alla durata della sospensione stessa.  
 
Tuttavia, qualora la sospensione sia stata disposta per il mancato versamento della quota 
annuale di cui all’art. 6 della legge, si prescinde dalla detrazione, sempreché l’interessato abbia 
provveduto a regolarizzare la sua posizione ai fini del pagamento predetto. 
 
Lo spedizioniere doganale il quale, dopo la cancellazione o la radiazione dall’albo, ottenga di 
esservi riammesso, consegue l’anzianità derivante dalla prima iscrizione, dedotta la durata 
dell’interruzione. 
 
Le detrazioni di cui ai precedenti commi non vengono operate quando sia riconosciuta la 
insussistenza dei fatti che motivarono la sospensione, la cancellazione o la radiazione. 
 
 

ART.23  
Termini per variazione iscrizione Albi 

Le variazioni apportate negli Albi territoriali a seguito della registrazione di iscrizioni, 
riammissioni, cancellazioni o radiazioni, devono essere comunicate entro dieci giorni, a cura dei 
rispettivi Consigli territoriali, al Consiglio Nazionale, ai fini dell’applicazione dell’art. 4 comma 
secondo della legge. 
 
Nella comunicazione devono essere indicati, per ciascun nominativo, i dati di cui al precedente 
art. 17, punto 2. 
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Devono essere altresì comunicati al Consiglio nazionale i provvedimenti di sospensione dall’Albo 
che comportino detrazioni di anzianità.  
 
 

ART. 24 
 Registri e stampati per Gestione Albi 

Per la formazione dell’Albo professionale Nazionale, di cui al precedente art. 3, sono usati 
registri, anche a fogli mobili per esigenze meccanografiche,  numerati progressivamente in ogni 
pagina.  
 
Prima dell’uso ciascun registro è vidimato in ogni foglio dal Presidente del Consiglio Nazionale il 
quale deve dichiarare, nell’ultima pagina, il numero dei fogli che compongono il registro stesso. 
 
I registri devono essere numerati progressivamente. 
 
L’Albo Nazionale è formato dal Consiglio Nazionale ed è da questo depositato e tenuto 
aggiornato presso l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 
 
L’Albo Nazionale è diviso in sezioni, ciascuna costituita da un Albo territoriale.  
I nominativi sono inseriti nelle singole sezioni in base alle indicazioni dei Consigli territoriali, 
nello stesso ordine in cui sono iscritti nei rispettivi albi territoriali.   
 
Relativamente a ciascun nominativo, devono essere indicati tutti i dati di cui al precedente 
art.17 punto 2. 
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CAPO  V 
 

ART. 25  
Aspetto sanzionatorio 

La violazioni delle presenti norme sono sanzionate in base alle disposizioni contenute nel Codice 
Deontologico degli spedizionieri doganali approvato dal Consiglio Nazionale mediante apposita 
delibera. 

 
 

CAPO  VI 
GESTIONE AMMINISTRATIVA 

 
 

ART. 26  
Quote di iscrizione all’Albo 

I fondi per le spese di formazione, tenuta ed aggiornamento degli albi professionali e per le 
altre spese di amministrazione, sono costituiti dalle quote annuali che tutti gli iscritti sono tenuti  
a versare ai sensi dell’art. 6  della legge, nonché con gli introiti dei diritti di segreteria di cui al 
precedente art. 11 lettera g). 
 
La quota annuale dovuta dagli iscritti è fissata annualmente dal Consiglio nazionale.  
 
La quota annuale è dovuta nella misura intera.  
 
La sospensione dall’Albo non esonera dal pagamento della quota annuale. 
 
 

ART. 27  
Modalità di versamento della quota iscrizione Albo Deroghe per giustificato motivo 

La quota annuale dovuta dagli iscritti deve essere versata in uno dei  Conti Correnti del 
Consiglio Nazionale (Bancario o Postale) intestati  al Consiglio Nazionale. 
 
Il versamento delle quote deve essere effettuato in unica soluzione, entro il mese di gennaio 
dell’anno cui esse si riferiscono, salvo i casi di prima iscrizione o riammissione.  
 
Nei casi di impedimento e qualora  Lo spedizioniere doganale si trovasse in oggettive difficoltà 
per adempiere all’obbligo del pagamento in unica soluzione, egli può chiedere, in via 
eccezionale,  al  Consiglio Territoriale competente la concessione di una dilazione o 
rateizzazione della quota.  
 
Il Consiglio Territoriale valutata la richiesta e sentito il Consiglio Nazionale decide 
sull’accoglimento o il rifiuto.  
 
Fermo restando l’attivazione delle procedure di infrazione per mancato o ritardato pagamento 
della quota annuale il Consiglio nazionale può valutare l’applicazione di diritti di segreteria  per il 
recupero delle spese di messa in mora. 
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ART. 28 

Ripartizione ai Consigli Territoriali delle quote di iscrizione All’Albo 

Le quote annuali sono ripartite tra il Consiglio Nazionale, che le ha riscosse, e i Consigli 
territoriali.  
 
In sede di approvazione del bilancio preventivo, il Consiglio Nazionale, tenute presenti le proprie 
esigenze e quelle rappresentate dai singoli Consigli territoriali, determina le quote,  sulle somme 
riscosse, spettanti a ciascun Consiglio.  
 
In nessun caso l’aliquota spettante ad un Consiglio territoriale può essere inferiore ad un terzo 
della somma versata al Consiglio Nazionale da parte degli iscritti al rispettivo Albo territoriale. 
 
Entro il trentesimo giorno dalla riscossione, il Consiglio Nazionale versa ai Consigli territoriali, 
negli appositi conti correnti loro intestati, le somme spettanti allegando l’elenco degli iscritti che 
hanno versato la quota di riferimento. 
 
Eventuali diritti di segreteria incassati dal Consiglio Nazionale  per conto dei  Consigli  Territoriali 
sono girati ai Consigli stessi.  
 
 

 
ART. 29 

Utilizzo delle risorse 

Le somme che, in applicazione del precedente art. 28 spettano ai singoli Consigli  sono 
impiegate come segue: 
 

a) per le spese relative alla formazione ed alla tenuta degli Albi; 
 

b) per le spese generali di amministrazione, comprese quelle relative ai locali in cui hanno 
sede i Consigli; 
 

c) per la corresponsione dei compensi alle persone estranee agli Albi, che prestano la loro 
opera per la formazione e la tenuta degli Albi stessi nonché per il funzionamento dei 
Consigli; 
 

d) per il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno ai consiglieri nazionali e territoriali.  
 
 

ART. 30 
Bilanci Consigli Territoriali e Consiglio Nazionale 

Il bilancio consuntivo di ciascun Consiglio territoriale e i bilanci, preventivo e consuntivo del 
Consiglio nazionale devono riferirsi all’anno solare (1.1.— 31.12) 
 
Detti bilanci sono redatti secondo le modalità indicate nel “Manuale di Contabilità”.  
I progetti di bilancio, predisposti rispettivamente dal vice presidente del Consiglio territoriale e 
dalla Giunta esecutiva del Consiglio nazionale, devono essere trasmessi al competente organo di 
controllo di cui al successivo art. 31, che li integra con la propria relazione; successivamente 
vengono presentati ai rispettivi Consigli per l’approvazione. 
 
Dopo l’approvazione, i bilanci devono essere resi noti agli iscritti mediante affissione nelle sedi 
dei Consigli territoriali e pubblicati nel sito ufficiale del Consiglio nazionale   
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ART. 311 
Revisori dei conti 

Il controllo della gestione del Consiglio territoriale è demandata ad un revisore. Quello del 
Consiglio nazionale ad un Collegio di revisori. 
 
Il revisore territoriale è eletto fra gli spedizionieri doganali iscritti all’albo in concomitanza con le 
elezioni del Consiglio Territoriale. 
 
Il Collegio dei Revisori del Consiglio Nazionale è composto da 3 membri più 2 membri supplenti 
scelti tra gli iscritti all’Albo, designati dai Consigli Territoriali. Saranno preferibilmente scelti 
quelli appartenenti a Consigli Territoriali non rappresentati nel Consiglio Nazionale. 
 
Viene nominato Presidente del Collegio dei Revisori il più anziano di iscrizione all’Albo o, a parità 
di condizioni, il più anziano di età.  
 
La validità delle riunioni del Consiglio Nazionale richiede la presenza di almeno 2 membri. 
 
I revisori ed i componenti il Collegio dei Revisori durano in carica fino allo scioglimento dei 
rispettivi Consigli e possono essere riconfermati. Qualora perdano i requisiti richiesti per la 
nomina, ovvero siano impediti per un periodo superiore a quattro mesi, devono essere sostituiti. 
La sostituzione avviene, nel caso del revisore territoriale, con il primo dei non eletti e nel caso 
dei membri del collegio dei revisori, ad opera dei supplenti. 
 
I Revisori Territoriali ed il Collegio dei revisori esplicano i loro compiti ai sensi degli artt. 2403 e 
seguenti del Codice civile in quanto applicabili. 
 
 
 

                                                           
1Articolo aggiornato con delibera del 3/02/2017 


